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OSPEDALE DI 

MOGOLO’ 
NUOVO PADIGLIONE MATERNITA’    

 

GASH BARKA – ERITREA 

 

 

 

 

 

 

Ente promotore del progetto: 
Diocesi di Barentù 

 
Mons. Thomas Osman:  diakoniaba@yahoo.it 
Direzione progetto:  diaconiabarentu@yahoo.it  
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Attività: Nuovo padiglione “maternità”nel Centro di Salute di Attività: Nuovo padiglione “maternità”nel Centro di Salute di Attività: Nuovo padiglione “maternità”nel Centro di Salute di Attività: Nuovo padiglione “maternità”nel Centro di Salute di 
Mogolò;Mogolò;Mogolò;Mogolò;    

Luogo: Mogolò Luogo: Mogolò Luogo: Mogolò Luogo: Mogolò –––– Eritrea; Eritrea; Eritrea; Eritrea;    
Ente promotore: Associazione Cuore Amico Ente promotore: Associazione Cuore Amico Ente promotore: Associazione Cuore Amico Ente promotore: Associazione Cuore Amico –––– Brescia Brescia Brescia Brescia    

Lettera del vescovo:Lettera del vescovo:Lettera del vescovo:Lettera del vescovo:    
L’Health Center di Mogolò funziona a pieno ritmo da oltre 17 anni, con una richiesta che 

va continuamente crescendo. Dopo tutti questi anni di massima attività si rende ora 

necessaria da una parte una manutenzione con parziali adattamenti della struttura, e dall’altra 

una aggiunta di blocchi per nuovi padiglioni: deposito medicinali, radiografia e maternità, 

indispensabili per la crescente mole di lavoro. 

L’Ospedale ha svolto in questi anni una funzione determinante e di primaria importanza 

nella zona. Il servizio sempre più qualificato richiama moltissima gente dall’area e dalle altri 

regioni del paese. 

Il Centro di salute infatti non si limita al servizio sanitario inteso come assistenza e 

cura degli ammalati, ma opera nel territorio promuovendo la formazione sanitaria, mediante 

l’ipiego del proprio personale, nel rispetto delle specializzazioni di puericoltura, igiene, 

medicina generale, profilassi antimalarica, pronto soccorso e con corsi di ostetrica 

tradizionale. 

La popolazione è molto partecipe e si adopera come può, per mantenere la struttura 

ospedaliera efficiente e decorosa. Abbiamo coinvolto quanti presentano predisposizione per 

l’attività ospedaliera ed abbiamo avviato mini-corsi d’aggiornamento con lo scopo di preparare 

un volontariato attivo e preparato. 

Realizzare un nuovo padiglione per la maternità, staccato dall’Health Center, moderno e 

rispondente ai bisogni di una popolazione in continua crescita, è una priorità che ci siamo dati 

come diocesi. 

Il padiglione sarà comunque inserito nel complesso ospedaliero, per proteggerlo e 

ripararlo dagli attacchi di animali selvatici, e perché possa usufruire delle strutture e del 

personale dell’Ospedale, quando ne abbia bisogno. 

 

Ringrazio di cuore per il sostegno che verrà dato per la realizzazione del padiglione 

maternità, che tutela il bene più prezioso del nostro popolo, che dà fierezza alle donne del 

nostro Paese e a tutti speranza di un futuro più vivibile. 

 

+ Thomas Osman, ofmcap 

      Vescovo di Barentù 

Presidente di Diaconia Onlus 
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IL PROGETTO 
 

Mogolò è il centro del territorio abitato dai Nara, una delle nove etnie che compongono 

la popolazione dell’Eritrea. E’ capoluogo del distretto. La popolazione vive di agricoltura e 

pastorizia.  

Il livello socio-economico è molto  basso, la zona è terribilmente malarica. Fino agli inizi 

dell’indipendenza, è stata una zona priva di qualsiasi assistenza sociale, scolastica e sanitaria. 

La motivazione che ci spinge è di rispondere alle necessità primarie della popolazione.  

 

Per questo fu costruito nel 1995 l’Health Center. Tale centro ha alle sue dipendenze 26 

villaggi e serve oltre 30.000 persone. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 - 4 -

COSTO DEL PROGETTO 

 

La maternità, realizzata tramite una impresa di costruzioni locale, sarebbe costata un 

importo non sostenibile dalla diocesi e difficilmente proponibile ad un Ente Finanziatore.  

 

Dopo aver dibattuto il problema con gli anziani di Mogolò, la popolazione locale si è 

offerta spontaneamente a fornire manodopera gratuita e materiali (pietre) recuperati in 

zona. La diocesi si preoccuperà di fornire cemento e ferro, oltre che gli arredi interni. 

 

 

Costo stimato globale dell’opera €  62.500,00  

Apporto  della diocesi, pari al 15% del totale €    9.500,00 

Contributo richiesto € 53.000,00 

 

 

 

 

 

 

 


